EXPO
Expo Milano 2015 vede protagonisti i Paesi di tutto il mondo che sono stati invitati ad interpretare il Tema Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita. L’alimentazione, tema vitale e quotidiano per l’intera popolazione mondiale, porta con sé profonde problematiche. Ogni Paese, partendo dalla propria cultura e dalle proprie tradizioni, è chiamato a interrogarsi e a proporre soluzioni rispetto alle grandi sfide legate alle prospettive dell'alimentazione. I Paesi partecipanti esprimono il significato e i contenuti della loro presenza a Expo Milano 2015 attraverso un concept tematico ed hanno la possibilità di scegliere fra due modalità di partecipazione: costruire autonomamente il proprio spazio espositivo (Padiglioni Self-Built) oppure scegliere un proprio spazio all'interno di uno dei nove Cluster Tematici.Il Sito Espositivo di Expo Milano 2015 si trasforma così in un mosaico di Paesi impegnati a sensibilizzare i visitatori attorno a un Tema cruciale per le generazioni future, rendendoli partecipi di un progetto planetario mai sperimentato prima: 184 giorni unici e irrepetibili, fatti di cultura e scienza, innovazione e tradizione, sostenibilità e solidarietà in cui è possibile scoprire più di cento cucine nazionali con i loro gusti, profumi e colori. In questa pagina potete avere un’anteprima di quei Paesi che hanno aderito ad Expo Milano 2015 e hanno sviluppato il loro tema di partecipazione.
BRASILE http://www.expo2015.org/cs/Satellite?c=Country&childpagename=EXPO%2FCountry%2FEXPOLayoutCountry5&cid=1392223228855&pagename=EXPOWrapper
Tema della partecipazione "Sfamare il mondo con soluzioni"

Concept

Il Brasile è tra i più grandi produttori agricoli del mondo. La sua attività agroindustriale è prospera e rinomata, mentre è meno nota la capacità tecnologica che supporta questo notevole rendimento.

La partecipazione a Expo Milano 2015, con un Padiglione che si estende su uno spazio complessivo di 4133 metri quadri, è l’occasione per mostrare al mondo le attività di ricerca del Paese e i suoi modelli di produzione e consumo di cibo. Il miglioramento delle coltivazioni si basa infatti sull’adattamento alle diverse condizioni poste dalle varie caratteristiche territoriali, biologiche, climatiche e culturali. Il Paese affronta il tema di Expo Milano 2015 Nutrire il Pianeta, Energia per la Vita mostrando  un insieme di soluzioni collegate alla sua capacità tecnologica in ambito agricolo volte ad estendere la produzione di cibo e le relative esportazioni, nonché a soddisfare le esigenze della società senza svalutare la risorsa più importante del Paese: la biodiversità, risorsa fondamentale per l’equilibrio dell’intero Pianeta.

La partecipazione all’evento si basa su tre approcci fondamentali: tecnologico, per mostrare gli sviluppi tecnologici e l’affidabilità del Paese come possibile partner efficiente e innovativo; culturale, per sottolineare la pluralità del Paese attraverso i diversi tipi di prodotti alimentari e di cucina esistenti; sociale, per estendere la democratizzazione del cibo garantendo l’accesso universale a un’alimentazione sufficiente e sana.

 Da non perdere: le attrazioni del Padiglione

 Il cuore pulsante del Padiglione del Brasile è una rete interattiva che collega i tre piani. Camminando sulla rete sospesa, i visitatori interagiscono con l’ambiente circostante: dei sensori, infatti, rilevano i movimenti trasferendo impulsi che modificano il suono e la luce circostante. La visita inizia da un’area aperta (Green Gallery), con ortaggi, piante, fiori e frutti accompagnati da tavoli interattivi, che offrono giochi e informazioni sulle etnie del Brasile. Una rampa porta al primo piano, dove una proiezione guida i visitatori. Al secondo piano, un’altra proiezione su uno schermo trasparente mostra un video che si attiva grazie ai sensori di prossimità.
COREA https://www.google.it/search?q=expo+2015+corea&biw=1280&bih=663&source=lnms&tbm=isch&sa=X&ved=0CAYQ_AUoAWoVChMIq66vpbrLxwIVgekUCh2g9AMe
La Corea è all’inizio del Decumano, venendo da Cascina Triulza; l’importanza che il Paese da al cibo è evidente già dalla struttura esterna  del Padiglione, tutta bianca e che assomiglia al Moon Jar, il Vaso Luna in ceramica coreana che trae ispirazione proprio dalla luna piena e che serve a conservare i cibi fermentati.  Ai visitatori viene da subito chiesto quale sia il loro cibo preferito e possono scriverlo su un muro posto all’ingresso.  Entrando, si percorre una scala bianca dalla quale si vedono delle opere dove vengono mostrate quali possono essere le conseguenze quando si mangia male, quindi obesità e spreco di cibo in primis.

Come si fa a migliorare, a cambiare stile alimentare, a non sprecare il cibo e a proiettarsi nel futuro? Il viaggio all’interno del Padiglione della Corea ci mostra quali possibilità abbiamo per condurre una vita più sana e longeva e lo fa traendo le radici dalla tradizione per poi focalizzarsi sul futuro. L’Hansik è un pasto tradizionale composto da più piatti, ognuno di questi necessario percondurre uno stile di vita alimentare adeguato. Più nello specifico, è basato essenzialmente su riso e diversi tipi di verdura.

La tecnologia può essere utile per rappresentare la mission del Padiglione; in questo caso i visitatori sono accolti da braccia meccaniche che, ruotando a 360 gradi, mostrano in modo evocativo l’equilibrio e l’armonia tra i vari alimenti che compongono l’Hansik.

Per rappresentare la fermentazione, molto importante nella cucina coreana, è stato invece utilizzato l’onggi: una grande giara, che serve per fermentare il cibo, ma che è anche metafora della vita. Per rappresentare invece la conservazione, una moltitudine di giare si trasforma in schermi, attraverso i quali, i visitatori possono assistere al passaggio delle stagioni, conoscere da quali piatti è composto l’Hansik e scoprire le tecniche di conservazione naturale, lasciandosi trasportare dai sensi, vista e udito in primis.

Il pasto principale coreano è protagonista anche nella sala del cibo del futuro, dove vengono mostrate persone dagli 0 a 99, per  rivelare qual è il segreto della longevità: il mangiare sano e sostenibile. Secondo la tradizione coreana la natura non deve essere conquistata dall’uomo, ma trattata con rispetto.

Terminato il viaggio, i visitatori possono consumare un vero pasto Hansik nel ristorante e acquistare cibi coreani nel negozio di souvenir. Forse alla fine del tour cambieranno idea riguardo al loro cibo preferito o forse no.
Il Padiglione della Corea di Expo  è molto amato, infatti ha già raggiunto il milionesimo visitatore, anzi visitatrice: un’insegnante romana che ha vinto un mazzo di fiori e un biglietto aereo per Seul, così magari, girando il Paese, avrà modo di scoprire le proprietà benefiche dell’Hansik.
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AUSTRIA http://www.architetturaecosostenibile.it/architettura/progetti/in-europa/expo2015-padiglione-austriaco-924/
Così nel cuore di Milano, durante i sei mesi dell’Esposizione, tra il padiglione italiano e quello tedesco, si potrà respirare l’aria pura dei boschi alpini in una foresta in miniatura. I 560 mq completamente coperti da vegetazione autoctona, muschi e alti alberi produrranno ossigeno per 1800 persone ogni ora, senza che il padiglione usi filtri o impianti condizionatori aggiuntivi.
Il progetto vuole, infatti, da un lato celebrare le fitte foreste e la purezza dell’aria austriaca, da sempre fiori all’occhiello dell’intera nazione e, dall’altro, ricordare l’importanza dell’aria come elemento a cui è strettamente connessa l’alimentazione.

Ecologia e progresso, secondo Klaus K. Loenhart, possono andare d’accordo creando nuove dinamiche e opportunità, che non potrebbero essere create dalla sola vegetazione o dalla sola tecnologia.
Utilizziamo il potenziale d’identificazione dell’alta qualità dell’aria e della vita in Austria per dare ampio risalto alle competenze tecniche ed ecologiche del nostro paese. Sulla base dello slogan Energia per la vita realizzeremo un padiglione di ampio respiro, con l’atmosfera di una fitta foresta” continua il progettista, augurandosi che il padiglione possa diventare modello per pratiche urbane e corretto equilibrio tra costruito e ambiente.
L’elogio dell’aria significa un’immersione totale del visitatore in un ambiente boschivo; la volontà dei progettisti è ricreare un viaggio esperienziale, con la vegetazione, i prodotti tipici e ricche offerte turistiche, portando un po’ del proprio territorio nell’ex quartiere industriale. Inoltre, la promozione del paese non riguarderà il solo padiglione, perché si estenderà in tutta la città con manifestazioni di musica, arte figurativa e di strada, cinema e danza.
Da lontano si potrà scorgere la torre “Austrian pavillion” alta 6 metri e la fitta vegetazione con alberi di 15 m. L’ingresso verrà sottolineato dagli spruzzi di acqua nebulizzata, mentre all’interno l’ evapo–traspirazione delle piante garantirà un microclima piacevole e benefico.
padiglione produrrà 62,5Kg di ossigeno per ora, grazie alla superficie fogliare pari a 43.200 mq: gli unici impianti presenti saranno uno fotovoltaico e l’altro di raffreddamento ad aria vaporizzato, necessario per mantenere al fresco le piante. Le stesse saranno distribuite, al termine dell’Expo, in città.
